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AFrancavilla Fontana 
rlspe 

(Brindisi) che giorni fa hanno sequestrato iMInità» 
In risposta all'arbitrio dal carabinieri di Fatano 

«quei 
ad un diffusore, Il compagno Luigi Longo, vicese
gretario della locale 8ezione diffonderà oggi 300 copie 
dell»* Unità ». Il compagno Longo ha diffuso da solo 
600 copie II 1. Maggio e 400 nel giorni «corti durante 
una manifestazione di braccianti. Inoltre ha raccolto 
oltre 100.000 lire per l'« Unità » e ha tesserato que
st'anno 100 compagni contribuendo cosi a far rag
giungere alla sua 8ezlone II 123% degli Iscritti ri
spetto allo scorso anno. • ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Concluso il dibattito al Senato: domani comincia alla Camera 
•<>. 

senza convinzione 
Il marchio 
dei malfattori 

I SONO dei casi nei quali un giornale, nonostante 
ciò suoni conferma della propria serietà, non può 
compiacersi che i fatti diano puntualmente ragione 
alle denunce e alle affermazioni su cui ha imbastito 
una sua inchiesta, una sua « campagna ». Cosi fu per 
la nostra denuncia —. ahinoi, quanto tragicamente 
esatta! — sul Vajont. Così è ora per l'inchiesta, per 

W la « campagna » sulle pensioni in Italia da noi cern
i i dotta nelle scorse settimane e conclusa proprio ieri 
!£ dal nostro Rubens Tedeschi. 

> Da questa inchiesta, da questa « campagna » non 
risultavano soltanto le condizioni inique, talvolta in
credibilmente inique, in cui sono costretti a vivere 
nel nostro paese sei milioni di vecchi, di invalidi, di 
sofferenti. Risultava anche, e vorrei dire in primo 
luogo, come tutto il sistema delle pensioni sia in Italia 
itmo strumento « aggiuntivo » di sfruttamento dei la
voratori. In effetti, in Italia, non esiste un'organizza
zione per «dare» la pensione a chi ne ha diritto, ma 
esiste un'organizzazione per impedire, nei limiti del 
possibile e oltre, il godimento di questo diritto. In 
effetti, in Italia, le pensioni sono al livello cosi basso 
che sappiamo, non perchè non esistano, in linea teo
rica, i soldi sufficienti ad elevare tale livello, ma 
perchè i soldi accumulati per le pensioni, con sacrifici 
durati tutta una vita da parte di milioni e milioni 
di lavoratori, a tutto possono e debbono servire — 
allo scopo ignobile di finanziare le guerre colonialiste, 
alla scopo « nobile » di incrementare gli investimenti 
dell'IRI — salvo che a pagare pensioni decenti a co
loro che dovrebbero usufruirne. 

: Questa era la tesi della nostra inchiesta, e questa 
tesi è stata — ahinoi! — puntualmente confermata 
dalla decisione dell'INPS di « devolvere » 50 miliardi 
di lire, su richiesta esplicita del governo e in seguito 
a vergognose e brutali pressioni del Ministro « del la
voro », al finanziamento dell'IRI. Rimettendo così sul 
tappeto tutta ia questione d'una rapida riforma del 
sistema di pensionamento, riforma alla quale il go
verno si era pure solennemente impegnato, or non è 
molto, con i sindacati. 

I O N T R O questa decisione la CGIL ha deciso di 
[sviluppare non soltanto un'azione di protesta e di 
lotta ma anche un'azione giuridico-amministrativa, 
Presentando ricorso al Consiglio di Stato. La deci
sione ci sembra assai opportuna. Magistratura ammi-
ìistrativa e magistratura ordinaria hanno mostrato 
ìegli ultimi mesi una particolare sollecitudine nel 
chiedere di far luce su taluni « misteri » che rendono 
;osì oscura la vita di taluni enti pubblici e parastatali 
lei nostro paese. Tale sollecitudine non può che es
sere lodata, purché sfugga completamente al so
spetto che nessun altro fine essa persegua se non 
nielli della moralizzazione della vita pubblica, del 
ritorno al metodo del più rigoroso controllo, della 
rigida restituzione dell'attività di ogni ente ai propri 
ini istituzionali. Non saremmo onesti se non dices-
imo che fino ad oggi questo sospetto non è stato com
pletamente fugato; e se non aggiungessimo che diffi-
ilmente esso sarà fugato finché l'on. Paolo Bonomi 
^on sarà chiamato a render conto della «sua» ge
ttane della Federconsorzi, con annessi e connessi, e 

Federconsorzi, la cui intoccabilità è stato'uno dei 
fcunti «approfonditi e chiariti» nella revisione del 
programma del centro-sinistra accettata dai socia-

iti, non sarà ripulita ad opera d'una qualche magi-
tratura dello Stato, essendo l'ammorbante stalla 
l'Augia ch'essa è, nonostante sia anche la pupilla 
l'ogni leader democristiano che tale voglia rimanere 

Ottima dunque è l'occasione per il Consiglio di 
ftato, cui spetta appunto, fra l'altro, la tutela del sin-
)lo cittadino e della collettività nazionale dalle in
fe renze illecite e dalle angherie amministrative 
all'esecutivo, di dimostrare che anche in uno stato 

|i diritto ridotto allo stremo dal potere di comando 
irritato dai monopoli e da diciassette anni di re
lè democristiano la giustizia può, se non prospe

re , avere almeno ogni tanto un sussulto di vitalità. 

( . . . 

votata dalla 
maggioranza 

Terracini 
motiva 
il «no» 
del PCI 

Il compagno Terracini 
ha motivato ieri sera al Se
nato con una forte dichia
razione di voto, la opposi
zione a questo governo dal 
Partito Comunista. Egli ha 
esordito sottolineando i 
mutamenti sostanziali ve
rificatisi nel ' programma 
dell'attuale governo : Moro 
nei confronti del primo go
verno di centro sinistra. 
Dopo aver rilevato che la 
conservazione da - parte 
, dell'on. Gui del portafo
glio della P.I., nonostante 
il voto di sfiducia espresso 
nel giugno dal Parlamento, 
costituisce la riprova dello 
scarso contò in cui la DC 
tiene l'autorità parlamen
tare, il compagno Terraci
ni ha esaminato il discorso ' 
dell'on. Moro del 12 di
cembre 1963 e quello di 
giovedì scorso. Quel tanto. 
di spirito riformatore e in
novatore che si riscontrava ' 
nel primo discorso pro
grammatico è ormai scom
parso. . - - .-:..•• 

Da ciò, ha detto Terraci
ni. anche la diversità della 
nostra posizione. Allora, la 
nostra posizione era in cer
to senso di stimolo a rea
lizzare quanto di positivo 
in quel programma era pur 
contenuto, oggi, - invece il 
nostro voto negativo inve
ste non soltanto le persone 
e i partiti della coalizione 
ma il programma che ci si 
appresta ad attuare. Del re
sto, quel tanto di nuovo 
che era contenuto nel pro
gramma del primo centro-

(Segiie in ultima pagina) 

Scialba replica di Moro - Nuova ferma protesta 
di Terracini per l'incostituzionale procedura del 
governo che ha presentato disegni di legge con
giunturali prima della fiducia - La dichiarazione 

di voto di Carlo Levi - Parri si astiene 

A tarda sera, ieri, il Sena
to ha votato la fiducia al se
condo governo Moro, questo 
governo che —• come è sta
to messo in luce dal dibatti
to e dalle stesse dichiarazio
ni di voto — nasce debole, 
con una maggioranza poco 
convinta e sulla base di con
traddittorie motivazioni. La 
mozione di fiducia era Arma
ta da Gava (de), Tolloy (Psi) 
e Lami Starnuti (PSDI). 
Hanno votato sì 163 senato
ri, no 120. Hanno annuncia
to la loro astensione l'alto 
atesino Saxl, il valdostano 
Chabod, il sen. Parri. Parti
colarmente significativa l'a
stensione di quest'ultimo, 
che aveva votato la fiducia 
al primo governo Moro. 

La discussione sulla fidu
cia si trasferirà da domani 
a Montecitorio. Giovedì il 
Senato tornerà a riunirsi per 
procedere - alla conversione 
in legge di due decreti legge 
già emanati dal Governo (la 
Commissione Finanze e Te
soro che •. dovrà esaminarli 
preventivamente è stata con
vocata per martedì): il primo 
riguarda il regime fiscale de
gli spiriti e il secondo l'au
mento dell'imposta sui con
trassegni dei recipienti con
tenenti spiriti ed alcoolici in 
genere. Si tratta dei due de
creti legge la cui promulga
zione, da parte di un gover
no che non aveva ancora ot
tenuto la fiducia delle Came
re, aveva suscitato già nella 
seduta di venerdì la protesta 
del compagno Terracini. Una 
nuova fermissima protesta e 
stata sollevata nel corso del
la seduta di ieri, quando è 
sembrato che il presidente 
Moro avesse presentato al
cuni disegni di legge. L'Inci
dente è chiuso quando il pre
sidente • dell'Assemblea ha 
chiarito che tali disegni di 
legge erano stati non presen-

r 
Frivolezze 

;L PROBLEMA delle pensioni pone però una que-
ione che va ben oltre la sfera del buon governo e 

la giustizia nell'amministrazione. L'aver trasfer
ito anche il fondo pensioni, frutto del <-- risparmio 
ìtrattuale» o del «salario ritardato» dei lavora-

in una fonte di finanziamento degli investi-
ìti pubblici e privati a detrimento delle pensioni 

sse, è un fatto che bolla con il marchio con cui nel 
ioevo si bollavano i malfattori il capitalismo ita-

io e lo Stato che se ne erige a custode. L'essere 
itti dopo anni di conclamato « miracolo econo-

ico » in cui le pensioni restarono quelle che erano, 
[mettere ancora una volta le mani sul fondo pen-
>ni per far circolare un po' di sangue nelle vene del 

produttivo italiano è la prova dell'impossi-
lità organica del capitalismo italiano di dare im-
lso ad una «società del benessere». •' 
Perciò affermare (come fa YAvanti! di ieri) che 

lavoratori italiani debbono rendersi conto che le 
»tre strutture economiche sono delle « cartilagini » 
Itili e che quindi è giusto chiedere loro nuovi sacri-

(compreso quello di farsi saccheggiare ancora 
volta il fondo pensioni!) per rinsaldarle così 

ìe esse sono, significa chiedere alla classe operaia, 
tutti i democratici, non di dare una « prova di ma-

V Mario Alleata 
*' (Segue in ultima pagina) ' ^ 

Torniamo ad essere im-

I portanti. Meno male. Gor
resio ricomincia ad occu-

I parsi delle nostre frivolez
ze, come accadeva ai bei 

I tempi. Tanti anni fa, quan
do altri cercava di capire 
le ìagioni della * svolta di 

I Salerno», Gorresio restava 
abbacinato dalla cravatta e 

I dagli abiti scuri del nostro 
leader, dai misteri del : mi-

Inistero delta rivoluzióne» 
(che sarebbe poi il palazzo 

- di via Botteghe Oscure), 
| dalle scuole di partito. 

Diciamo la verità: erano 

I i tempi in cui Guareschi ci 
descriveva tutti come dei 

I bruti con tre narici, e le 
divagazioni un po' frivole 

Ima certamente cortesi di 
Gorresio ci davano unacer-

Ita soddisfazione. Poi, come 
si sa, quei bei tempi cam-

Ibiarono. Nacque ciò che La 
Malfa definisce l'unica idea 

I originale del dopoguerra: il 
centro-sinistra. Col centro-

I sinistra perfino Gorresio ci 
trascurò. L'idea originale, 
in lui (come del resto in 

ILa Malfa) divenne idea fis
sa. Non pensò ad altro. E 

Inoi, irrimediabilmente ta
gliati fuori dal neocapitali-

Ismo, dal boom e dal kenne-
dusmo, toccavamo con ma
no la gravità della nostra 

I crisi constatando che Gor
resio non si occupava più 

Ideile nostre frivolezze, ge
nuine o finte che fossero. 
O dio, qualche articolo ce 

I Io dedicata ancora, di tan
to in tanto, per prevedere 
quanti voti avremmo per
duto alle elezioni o per spie
gare come mai Bufardeci ci 
aveva lasciato. Ma sulle no
stre cravatte, niente, non 

tati, ma solo preannunciati. 
La replica del presidente 

del Consiglio MORO agli 
oratori intervenuti nel dibat. 
tito generale, ricalcando le 
linee esposte nella dichiara
zione di giovedì, ha ribadi
to il carattere conservatore 
ed antipopolare del program
ma concordato a Villa Ma
dama dai partiti del centro 
sinistra. La crisi aperta con 
il voto soppressivo del capi
tolo 88 del bilancio della 
Pubblica istruzione espresso 
dalla maggioranza della Ca
mera, ha detto fra l'altro il 
Presidente del Consiglio (il 
quale ha completamente 
ignorato le critiche al meto
do di formazione del nuovo 
governo, a base di trattative 
segrete fra i partiti di mag
gioranza, senza - alcun con
tatto con gli organi parla
mentari e con le opposizioni 
senza alcuna "informazione 
pubblica, umiliando gli isti
tuti democratici rappresenta
tivi) non è stata inutile, an
che perchè, mentre ha ri
confermato la formula, ha 
consentito i « chiarimenti > e 
gli «approfondimenti» neces
sari al programma elaborato 
nel novembre scorso. Quale 
sia il contenuto ' di questi 
« chiarimenti » è noto e Mo
ro lo ha ribadito, ieri, con 
chiarezza: < politica dei red
diti > (cioè compressione del
l'autonomia dei sindacati, e, 
quindi, attacco al loro potere 
contrattuale) e misure tese 
a far ricadere sulle : spalle 
dei lavoratori, attraverso gli 
inasprimenti fiscali ed il bloc
co dei salari e delle retribu
zioni per 12-18 mesi, il peso 
della congiuntura sfavorevo
le; rinvio ed accantonamen
to delle riforme di struttura. 
. Secondo Moro, le misure 

antimonopolistiche e " demo
cratiche proposte dai co
munisti, porterebbero inve
ce alla « completa paralisi 
economica e produttiva »: il 
presidente del Consiglio ha 

I accolto così in pieno, le tesi 
della destra, che sostengono 

I l a necessità dell'ulteriore va
lorizzazione della « economia 

I d i mercato » e della rinuncia 
alle riforme di struttura. La 
crisi, insomma, grazie anche 

I a l « senso di responsabilità » 
dimostrato dalla delegazione 

I d e i PSI durante le trattative 
di Villa Madama, ha porta-

I t o , come era nelle intenzioni 
della destra dorotea, alle 
« opportune correzioni » pro-

I grammatiche « in una situa
zione suscettibile di miglio-

lanciato in proposito nessu
na idea originale. A che 
scopo occuparsi di noi? 

Da ieri qualcosa è cam
biato. Gorresio, sulla Stam
pa, torna a chinarsi atten
to su di noi. Non gli è sfug
gito che l'Unità dedica ogni 
giorno una pagina alle va
canze e che, ciononostante, 
continuiamo a dar notizie . , 
del governo, delle lotte con- I pimenti sul piano funziona-
tadine, della speculazione ! le•»• S u " a situazione econo-
edilizia. Di queste cose (i I m.ic*> oltT.f a nba<".re 8» in
doliti astuti!) parliamo in ' dirizzi già espressi nel di-
prima pagina; delle vacan- 1 s c o r s o programmatico, Moro 
ze, in quinta. E commenta • h.a "** n ° n a ì c u ,n i Ìa.V su}' 
perplesso: « Per conto no- i l andamento della bilancia 
stro ci limitiamo a dire che | commerciale relativi al giu
di un partito comunista co- - « n o scorso: 395 miliardi le 
sì, a causa appunto della I 
sua doppia faccia, non sap
piamo se sì debba avere pò- I « ì ! - 1 ? 
ca paura o molta; cioè se » 28-8%) 
più per la sua grinta rivo
luzionaria in campagna e 
in città o per la sua frivo
lezza sulle spiagge >. 

Noi invece, per conto no
stro, non riveleremo all'au
tore dei « Carissimi nemi
ci » (che poi saremmo noi) 
perchè ci occupiamo nor
malmente, oltre che delle 

importazioni (10,5% in più 
rispetto al giugno '83): 318 
miliardi le esportazioni (più 

Per quanto riguarda la po_ 
| litica estera. Moro, che ha 

I
risposto negativamente alle 
questioni poste a nome 
del gruppo comunista dal 

I compagno Scoccimarro nel 
suo intervento per l'assunzio-

I he dì iniziative autonome del 
nostro paese in favore della 

„.<»,>.<.,•»«., v»w«. n « « , « ; . distensione, del disarmo e 
vacanze, anche di Rita Pa-. I della pace, e, fn particolare, 
vone. di Bernardini, di Kim per la denuclearizzazione del 

I Mediterraneo, ha ribadito il 
principio della € lealtà atlan-

It ica », e, mediante la gradua
le realizzazione degli « obiet-

I t iv i » fissati dal Trattato di 
Roma, della « unità europea > 

_.. (aperta alla Gran Bretagna). 
mo né quésto né altri segre- I La politica estera • italiana, 
ti nostri in nome della no- * pertanto, dovrà continuare a 
stra vecchia amiciziainimi- I rollegarsi strettamente alle 
cizia. A meno che non s'im- I direttive degli USA: solo in 
pegni a sottoscrivere per 
l'Unità il 10% di tutti i sol
di che guadagna occupan
dosi anche delle nostre fri
volezze 

Novak, nonché di Salvador 
Dati. E gli terremo anche 
nascosto perchè di Angelil-
lo parliamo nella pagina 
dello sport e di Moro in 
prima pagina, e non vice
versa. No, non gli rivelere-

L'ultima delle 
foto scattate dal « Ranger 

4316 
VII» 

la 

t>.yr.-'ir\ì.i l-a campagna i—v'-;^. 

del miliardo e mezzo 

600 milioni 
per la stampa 

Oltre 77 milioni tono stati sottoscritti la scorsa 
settimana per la stampa comunista. Con questo 
nuovo balzo in avanti la campagna per il miliardo 
e mezzo ha raggiunto 597.542.370 lire, pari al 39,8 

' per cento dell'obiettivo. Alcuni confronti con l'an
damento della campagna dello scorso anno, sotto- > 
lineano I successi conseguiti finora: alla stessa data, 
ne 1963 erano stati raccolti 333 milioni, cioè 264 mi-
doni in meno. In percentuale, di fronte al 39,8 per 
cento raggiunto alle ore 12 di ieri (obiettivo un mi
liardo e mezzo), sta il 33,1 per oento del 1963, quan
do l'obiettivo era di un miliardo. 

In una settimana altre 31 Federazioni hanno su
perato il 30 per cento (la scorsa settimana le orga
nizzazioni provinciali oltre II 30 per cento erano 29). 
Nel corso della settimana si sono distinte, oltre alle 
Federazioni di Pesaro e di Matora che hanno raf
forzato la loro posizione In testa alla classifica, le 
Federazioni di Ancona, passata dal 38,3 al 63%, Ver-
bania dal 30,4 al 50, Forlì dal 30,6 al 46,8, Sondrio dal 
31,6 al 46,6. 

La federazione di Bologna, in seguito „ ad . una 
• consultazione con I dirigenti presenti alla recente 

riunione dell'attivo provinciale, ha deciso di prolun
gare da cinque a sette giorni la durata del festival 
nazionale dell'Unità >, che si terrà pertanto al parco 
della • Montagnola dall'11 al 17 settembre. Domeni
ca 13 il compagno Togliatti terrà II comizio. - v : 

(A pagina 2 la graduatoria delle Federazioni • 
delle regioni) 

metri 
Acquisiti nuovi fondamentali elementi per una più approfondita 
conoscenza della composizione del suolo del nostro satellite - Il 
costo dell'(operazione Ranger » ; ammonta a oltre 120 miliardi 
di lire - Soddisfazione negli ambienti scientifici degli Stati Uniti 

PASADENA, (California), 
2 — Questo è un ingrandi
mento dell'ultima delle 4.316 
foto scattate dal Ranger V I I . 
Una frazione di secondo do
po, la sonda lunare ameri
cana ti è infranta sulla su

perficie del nostro satellite: 
costo delle sole foto, 28 milio
ni di dollari circa, pari ad ol
tre 17 miliardi di lire. 

Occorre subito aggiungere 
che I risultati hanno ripa
gato appieno le aspettative 

Gli assuntori in sciopero per 24 ore 

Oggi attenti ai 
passaggi a livello 

i 
i 
j j a ^ ^ ^ i n ^ ^ i J . "j7 _ - ' _ - . . _ _ • _ * _ | (Segue in ultime pefUu) 

Dalla mezzanotte, in conse
guenza dello sciopero di 24 ore 
degli assuntori, coadiutori e in
caricati delle FS. i passaggi a 
livello, nella loro stragrande 
maggioranza, sono incustoditi e 
centinaia di stazioni sono disa
bilitate. 

L'azione sindacale è stata pro
clamata dal SFI-CGIL e dal 
SAUFI-CISL. a causa della in
transigenza fin qui dimostrata 
dal . ministro dei Trasporti e 

questo quadro l'Italia potrà[dalla direzione aziendale nell'af-
frontnre i problemi di questa I cercare nuovi contatti e nuo. 

ve e opportunità internazio-
I nali » (il Presidente del Con-
' siglio ha accennato qui al suo 

categorìa di lavoratori che sono 
i più maltrattati dei dipenden
ti delle FS. 
' La responsabilità del disagio 

che lo sciopero non mancherà allo sciopero, 

di provocare (ritardi dei tre
ni, soppressione di convogli) 
ricade, dunque, sui dirigenti 
dell'Azienda. ' • - - • ' . . . . 

Le rivendicazioni della cate
goria sono: miglioramento del
le retribuzioni, riduzione da 20 
a 15 anni per il mìnimo di an
zianità pensionabile, estensione 
alle tre categorie dell'assicura
zione di malattia, dotazione di 
apparati idonei a garantire Io 
esercizio sui passaggi a livello. 

Di fronte al tentativo della 
direzione generale delle FS di 
utilizzare ii personale di linfa 
in funzione antisciopero sono 
state date disposizioni dal SFT-
CGIL perchè anche questo per
sonale dichiari • di psrticipare 

degli scienziati e hanno for
nito preziosi dati sulla na
tura del suolo del nostro sa
tellite. Nella foto che qui 
vedete le piccole ' macchie 
scure rappresentano dei cra
teri di appena un metro di 
diametro. Essa è stata scat
tate a soli 350 metri dalla 
superficie lunare e abbrac
cia una superficie che si cal
cola tra i 30 e I 60 metri 
per lato. I segni a forma di 
croce e di « elle - che ap
paiono sulla foto sono do
vuti alla scala graduata im
pressa sull'obiettivo che 
serve agli scienziati per ve
rificare se le foto hanno 
subito qualche distorsione. 

I dati sino ad ora elabo
rati sulla base delle foto in
viate dal Ranger V I I confer
mano e nello stesso tempo 
completano le nostre cogni
zioni sulla Luna. - -_ 

Ad esempio: è pur vero 
che la parte superiore della 
superficie lunare è costitui
ta da uno strato di polvere, 
ma al disotto di questo ci si 
trova in presenza di uno 
strato ben solido, presumi
bilmente di origine lavica. 
Unm delle prime ipotesi avan
zate i quella che ritiene 
questo strato pulvurulento 
formate da materiale poroso 
che nel tiro dei secoli è sta
te disgregate dall'incessan

te azione dei vari agenti co
smici (meteoriti, sbalzi for
tissimi di temperatura tra il 
giorno e la notte, radiazio
ni cosmiche, e c c . ) . 
- Le foto confermano la na
tura essenzialmente vulca
nica delle asperità che si ri
scontrano sul suolo lunare. 
Ma mentre alcuni di questi 
> buchi • sono stati causati 
dalle grandi masse rocciose 
espulse dai vulcani attivi in 
epoche remotissime altri in
vece paiono provocati dalle 
impatto sulla Luna di grandi 
meteoriti. • 

I ricercatori della Nasa in
tanto sono già giunti a una 
prima conclusione: proprio 
a causa della conformazione 
estremamente accidentata la 
zona del « Mare delle Nubi » 
esplorata dal Ranger V I I ap
pare poco propizia ad un al
lunaggio. La capsula . che 
con due uomini a bordo do
vrebbe . posarsi sulla • Luna 
verso la fine degli anni set
tanta dovrà dirigersi verso . 
una pianura che si trova ad . 
una certa distanza dai cra
teri sino ad ora rilevati. Bi
sognerà quindi continuare 
ad esplorare quella zona del 
satellite, lanciare diversi al
tri Rangers. Totale del co
sto dell'operazione: circa 
260 milióni di dollari (oltre 
163 miliardi di lire). 
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